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L'avvenite al reduci allo trincee 


FUTURISTI; 


MORTI NELLA zine 


[rr 


iudigi Peron | 
Visone 

Vechinegro 
Angelo Della Santa 
Annunzio Cervi (med. d'arg.) 
Ugo fommel 


FERITI NELLA GUERRA 


zzi Doro | 

Nino Zucenrello 

N: "i Mariner 

Nino Formono 

Sunia LA 

Helongaro (Madegla di bronzo) | 

Mucchella È ierise - mutilato = | 

‘medaglia di bronzo) 

Maffuele Morola (mutilato) 

Beer (4 ferite — 2 mod. d'arg) | 

Piero Bolzon (med. di bronzo) 

Gennari (mutilato - 6 med. arg.) 

Ardengo Sottei (med. di bi 0120) | 

IRuswolo (mutilato - med. d'arg.) 

Vann.nò 

Donsy 

Qlao Gagggioli (4 med.) 

Stelmer (mutilato) | 

Marlo Carli | 

Marcello Manni 

go Piatti | 

Ottone Itowal (med. d'arg.) Î 

Burlco Rocca 

Corati 

Amtarita (med. d'arg.) | 

Morpurgo 

Catupano (med. di bronzo) | 

Paolo Rublo 

Businelli (med. d'arg 

Raffaello Franchi 

1, P. Carbonelli 

Urrico Fon 

Borto Ronchis (Mutilato - 3 med.) 

Romano Imegli (2 medaglie) 

Nenuto Beceutl (2 medaglie) 

nto Zambo..ì (Mutilato) 

‘gio Forlui 

Giovanni Brunetti 

&Ino Scotto 

Corrado Giusti 

@. Bonascluti 

Arturo Brevigliori Î 

Armando Miceli (med. d'arg) | 

Armando Puma (med. di bronz 

(2 med. d'arg. 1 bronzo) | 

fontoni (ed. d'irg.) 

agrini (ned. di bronzo) | 

Luigi Burini (med. d'argento) 


MORTI SOTTO LE ARMI 
Umberto Boccioni 
Fr——@ scri 


Prossimamente usciranno i primi 
volumi della 


Colbzione fulwrsta 


fa da Settlmelli e Marlo Garli 
(Impresa Editorlale Ugoletti) 


‘sono în preparazione: 

1. CREPAPELLE novelle - risate 
di Luciano Folgore. 

2. IL BEL CADAVERE romanzo! 
di Paolo Buzzi. è 


3. SH BRUTALE, ‘AMOR MIO! 
romanzo-battaglia di Mario Carli. 


4. L'AMORE E LE FORZE 00- 
CULTE di Arnaldo Ginna* 

5. FIAMME CREMISI libro ber- 
saglieresco di Auro D'Alba. 


La guerra immune da sui usciamo 


| ua decimato il maglior bore della gio- 

lu quel mezzo milione | 
|itr aricima © di soldati cue abba [corsare 
|peruuto ern 


venta ruta 


o andubbimmente riposti 
Jucaleorabili cesori di energie, elemen. 
U prezioni e incomparabii ‘di pro. 
gresso nazionale. durtroppo, Wa parte 
Più scadente della nuova gonerazio 
le, Ja uueno gagiiatrda e generosa, la 
uienò suna € la più flucca moralmen 
è Usicamente, la parte insomma che 
No” rappresenta 0 non rispecella in 
ncun odo le gevume 
Vuzza, © la cul perdita sarevbe stata 
meuo w ceplorarsi, è rimasta quasi 
iuimentò estranea ul sueriticuo, I 
Jerormu, gli invalidi, î fisicamente 
uiétti sono stati risparmiati. 
che per egorsmo 0 viglincelieria iri 
dubibile i sentivano impari al grave 
I dovere cui venivano chiamati, hanno 
con tuttà î mezzi, fino ai piu| 

i, di sottrarvisi, © vi sono Ul | 
rogola riustiti, 

Dei combattenti superstiti inoltre, 


| moltissimi souo © saratino restituiti 


pemente lesi nel 


nella 


alla vita civile 
corpo, più o meno diminuiti 
loto capacità produttiva. 
Una somma enorme di sane e' pod 
nergie è così andata perduta, e 


[può ben dirsi, da questo lato, che'la|che valga a 


Kuerra ubbia operato una vera sele- 
zione a rovescio, diminuendo la per-|e 
ceotuale degli uomini validi, gene» 
rosì, risoluti, intelligenti, dei Veri uo- 
mini insouma esistenti in Italia. 
Non solo, ma coloro che tornano) 
dalla guerra, nei quali sono riposte) 
le vere sperduze di un avvenire na- 
ziouale adeguato alla trionfale. Vit. 


tria conseguita, trovansi in grandis- | 
Sita parto neces I 
unighi suorifici fatti, d 


una lotta durissi 
nella vita ci 


le è vincere la cuncor- 
a dei rimasti a casa, che senza 


ialla rischiare e suerificare all, Pa 
ina hanno loro comodamente carpito | 
i posti migliori è hanno protittato|x 


mpo trascorso dagli altri a bat- 
iure, perfezionaniosi | nelle loro| 
tt da professioni. 


“Tale stato di cose, oltre che co 
promettere la picna è adeguata espl 
‘cazione; nell'interesse della Nazione, 
‘delle preziose doti dei combattenti 
uell’opera di ricostruzione economica | 
© dì riordinamento sociale clie deve 
seguire alla pace, è grandemente mi- 
vaegiosò per la concordia interna e| 
por l'equilibrio delle forze politiche! 
chie dovranno agire sul governo della| 
[cosa pubblica: 


Mentre di fatti è pur troppo dali 


presumere che molti 
duei dalla guerra, spinti da quello 
pirito nomade di avventura e d'in- 

rendenza che la guerra scoprei 


‘do loro nuovi orizzonti ha promosso | dei moltepli 
to, emigreranno per dare] risicate 


(€ incoraggi 
fogo all'Estero alle esuberani 
gie del loro animo irreq 


ener- 


icmere fortemente d'altra parte che|renza guerresca da 


ltissimi degli altrì che rimarran 
vo în Patrit. saranno spinti faeil. 
ente dal loro mal ‘contento nell’or. 
’iita dei partiti anti-nazionali o inte 
zionali, dando forza e 
enza alla minaccia, 
ra di un uragano bolsw 


ed os 


ico 

che dovrebbe abbattersi sull'Italia. 
Tale prospettiva è ben triste. Guai 

32 colore che hanno Saito l'Italia do- 


Coloro | durante la 


a per farsi Lurgo | 


vessero un giorno, per ideologie ‘po- 
litichie, por mano a gistaria . 
did è GIO appunto cue 101 dobbiaio 
iutu i modi di evitare, cou 
ua energica; instauabile opera di 
| propaganua, € sollecitando gal Go- 
Verio cuneret e radicali provvedi. 
lines in favore dei requei della 
{guerra, Noi MM particolar modo ci 
‘abbranO guidato soldato in trici 
‘ed all'attacco, è che ne abbiamo s0- 
stenuta la fede nei momenti più dil- 
eli, cole pouemmno adattarei do 


accogliere favorevolmente la propa 
disoestare produttrice di p 
uiciati mestatori politici, 

quelli stessì socialisti che 
guerra hanno esplicato 
(alvaguardati © Droit dai debole 
{governo « dal’ dfgenerato nubicnte 
| parlamentare) la: prù vergognosa è 
| vigliacca opera di cmico e ributtaute 
disfattismo che fosse possibile con- 
leepire da menteferunivale ai dani 
dell'esercito combattente 

Noi che abbiamo imparato 4 cono. 
lacore ed ad ammirare sul campo 

cato nostro meraviglioso soldato, 
sappiamo elie egli non vuole o| 
non ehiede, coi: NOI, che un po’ di 
giustizia dal paese, in suo Lavor 
cancellare almeno in 
parte, gl’innumrgroli torti passati 
le ch'egli pud'eriol'essero se degna: 
mei trattato è anche un pochino 
ilutiinato da un'opportuna propa- 
guida, il migliore patriota, il più 
convinto € tenace assertore del met 
dell'orgoglio, del valore: italiano 
di fronti allo. strubiero, Per questo 
1 programma politico futurista 
costituito appunto dalla difesa e dal- 
‘esaltazione deli’ex combattente nel 
turo assetto sociale del dopo- 
guerra. 

Sarebbe perfattamente inutile a: 
| fer unto se l'ala si acigeso a 

est'opera con la mentalità di pri- 
rua retrograda,  giolittiana, o me 

o distattista, 

L'Italia ha bisogno, per il lavoro 

iiamane che dove compiere, di ene: 


sggari 


fa, di tenacia, di ardimento, d’or- 


[Ha bisoguo quindi di esser guidata 
|ca uomini giovani con idee nuove; 
‘con programmi chiari con. parole 
i| sincere; ha bisoguo di diffondere e 
imporre în ogni ambiente în ogm 
leeto, e iustillare nelle scuole, la sti- 
iaa, il rispetto, l'ammirazione | per 
Mex combattente, cioè în una parola 
| formare la vera e coscienza delli 
vittoria». 
L'opera, il contributo di ciascuno 
rapporto alla guerra dev'essere 
accuratamente: esaminato e vagliato. 
Si debbono approfondire in pabbli 
|che inehieste condotte ‘alla luce del 
ÎSole. Te siogole esglane (eeponsatiità 
errori € deficienze ve- 
nella condotta politica e m 
are della guerra. Si devono istitu 
dei distintivi pubblici di beneme 
| porsi sugli a- 
biti civili dei reduci, che, a differen- 
2a di quelli aftualî servano a vera 
rente distiugnere È genuini combat. 
enti e la varia @ntità dei suerifici 
he cinsenno ha sopporiati: con ob 
“ì chi ne sia fregato di portare 
‘ostantemente în tasca l’autentico 
documento comprovante, € con fa- 
coltà £ ciaseuno di Fichiedierlo 


Passando poi dal eauapo puramen- | 


te morale al campo materiale, non 
solo occorrerà, uni com- 
ico di generose provvi- 
finanziarie usucurare il tran. 
uiilo passaggio dallo stato di guer. 

allo stato gi pace e il pronto è re: 
iunerativo collocamento del Javoro 


somiua per quanto ingente, su 
spesi; na ogcorrerà. moltre tare iu 
modo che all'ex combattente sia co- 
stiturta una costaute condizione di 


vinta della | mau: a vedere il suo anituo moolto | privilegio economico, mediaute l'e 


muzione 0. l'alleggei 
{vantaggio — in ra. diverso; del 
suo grado di benemerenza guerresca 
— dei tributi fiseali imposti dalla to: 
talità dei cittadini. L'odiersa rifor- 
a delle imposte direttt studiata 


mento a, Suo 


Ministro Meda, unificando e sempl:. 
ficando il sistema tributario, si pre- 
di 


ata mirabilmente 
tina simile graduazione. E? tro 
giusto che siano alleggeriti gli oneri 
tributari occorrenti | pel pagamento 
dei debiti di gu 
gesta nazionale ha pagato prodigi 
limente di persona! 

Dovrà ‘inoltre 


all’applicazion 


essere con tutti î 


piccola proprietà terriera in vantag: 
gio dei e 

edinate espropriazione di terre © 
aggiudicazione per pieeoli lotti, a 
‘condizioni di favore, a coloro ehe #01 
prov tali titoli di bene. 
nte costituzione di ap- 


| 

| 

| Quando deporrete le armi e torn 
alle vostre case 

|\per voi una muova guerra meno 
‘a ma non meno ” d 

| quell combattuta col nemico sul 

campo: € sarà per riscuotere 

dei vostri dolori e dei.vi 

‘Allora quelli che sono rimasti a 


| casa vi Verranno incontro con ua 


falso sorriso, vi chiameranno eroi, 
vî decreteramno il trionfo'e non man: 
elieranno oratori per commemorare i 
morti © per esaltare î superstiti, pro 
mettendovi benessere e lavoro per 
tutta la vita e un posto onorevole 
nella società. 
Tutti i 


vecchi pifrtiti faranno a 
Igara di lusinghieri inviti, ripetendo. 
Ivi di aver aiutato il vostro valore or- 
\ganizzato la resistenza na du 
cante i più di i, reclaman. 
do i beni della gu 'ripudiando 
cd attribuendo ad altri i mali. 
1 giornali che avete fortunatamente 
|imparato a disprezzare vi daranno il 
benvenuto e statuperanno î vostri 
*ratti è il vostro stato di servizio. 
Incontrerete degli uominî jpoliti 
i e mestatori che sî diranno vi 
stri fratelli, giurandò di aver soffer. 
to le vostre trincee, i vostri pidocchi, 
le vostre ferite per qualche mese di 
|he di retori e di censori. 
Vi mostreremo (oh! siatene certi) 
ralele nastrino | al. valore, ricom- 
pensa di ehi sa quali servizi allo seò- 
|po di provare che anche le classi in- 
tellettuali sono state alla guerra. 
Solleticherazzo i vaso amor! 


— provvidenze es-| 


, acli nella graz | 


ezzì favorita la costituzione di una! 


a sulle retrovie in funzîv-| 


positi enti sovvenzionati di eredito 
Honmurio; des, LOvraNIO essere al: 
Lile è soVvenzionate le Cooperative 
Operare di proquzione tra ex combat 
tut, ao scopo di Ineoruggure v 
finutatre le proucue manifestazioni del 
loro spirito di intraprendenza e la 
Yormazione di piccoli capitali. 


l mezzi pecumari per tutto cidt 
Non entra uel piano di questo arti- 
colo il precusarli particolarmente. 


Tusterà accenanre che oltre ai mezzi 


|gia indicati e preconizzati dal nostro 


artito, quali il sequestro degli. ev 
vessivi guadagui dei fornitori dello 
nto, l'elettriticazione _ dell'energia 
shviriee, la vendita del patrimonio: 
stico ed archeologico nazionale, | 
spropriazione di latitondi (i quali 
ricliederanzio però prima di essere 
‘divisi © aggiudicati, delle ingenti 9- 
peré pubbliche di bonifica o l'adatta- 
ento a coltura istensiva) esistono 
ere di ricchezza 
a sfruttare © porre in circolazione, 
sulle quali lo Stato, dovrà fatalinen- 
te decid giorno a porre la 
mano: cioè N XCCLE- 
SIASTICI 2/1 LUSSUOSI ARREDI 
DELLE CHIESE. 

Ma di ciò ad altro articolo, ove mi 
proporrò di trattare la spinosa que: 
Stione dell’Amministrazione del culto 

L'essenziale è che penetri profon- 
damente nella coscienza nazionale, e 
nei criteri direttivi della nostra poli- 
tiea interna, la noces npre 

vasti e coraggiosi provvedi. 
momici e sociali in prò dei 
‘combattenti. Nessuna difficoltà. teo: 


adini reduci della guerra, | nica può arrestare una simile since. 


ra © matura coscienza nel campo 
pratico delle concreto attuazioni. 


incomineerà |sî 


SILVIO GALLI 
Mitragliere di Fanteria), 


(Te 


(Quelli che sono rimasti 


al “« Programma aî combattenti ’’) 


proprio, vi ubriacherasno di lodi in- 
neere, vi proelameranno benemeriti 
a patria, infine vi prometteranno, 


Ma voi diffidate, diffidate! 

Perchè tutto quello che è rimasto 
i in° paese è pofondamente war- 
gio, perchè i vecchi partiti non han. 
10 più ragione div esistere, perchè la, 
se dirigente nella vostra assenza 
Son ha funzionato, perchè il denaro è 


iva di|la felicità avvenire, 


|affluito nelle tasche di pochi filibu- 


rî, che hanno speculato sul vostro 
chè è stata, distrutta la 
tà che rappresentavaf 
il vostro punto di arrivo, perehà in- 
fine vi sono le elezioni vicine è i 
iti hauno bisogno di voi. 
Diffidate. Non mescolatevi a que- 
sta gente? 

Perchè vi sono due Patrie. 

Una vecchia: l’Italia camorrista; 
rettorica, che ha per espo- 
Lageute delle tasse, il mai 
sciallo dei earabinieri — ‘un'Italia 
cca, egoista, gretta, che gli stra- 
eri apprezzavano solo per lo sue 
le — sconfitta nelle avven- 

‘neghi 


mai ‘stato l’espressione del Pat 
sè ma solo una radunata volgare 2 


avvocati ambiziosi e di grossi indu: 
‘triali — con un esercito che si ever. 
vognava sulle piazze: mandato a 
ferporsi fra capitale e lavoro 

ina nelle statistiche del delitto é del. 
l’analfabetismo — dove un popolo 
‘ueravigiione ingannato da nti vi- 


veva in abbendono come’ il tragaz jé ti perenotono una gum: | I Governo inglese si 
denza genitori. i nta l'altra — inquanto 2 È - 
; "ae nia mava Pacha dla Vostra — EROE Ofa li the sè percolo di perdere miti i\ema impegnato di fare 
D Guslla ele avete fata voi nciti dalla liceminite:. sh int, Pereuotiamio anche 10, ma © sbarcare nei nostri por- 
© Plude i quattrovamni Qi disciplina, |P° Andute, andate perchè nor va deinicivamene Altrimenti si S 
Po atta ln Netre (asone: d0v REA gel CAZZOLIO! n tito per mec el ti ben 750.000 tonnel 
ma o perduto lo vostre scorit dove] ie. voceli disonesti equivoci, pere Ren c50 late al mese di carbone; 
‘quiboatà Già purezza ilei G01-|-1e:% sempre come vi abbiamo las armi, perchè 10; D 
; 's nell'anima, Hove avete ‘sentiti 9, questa | vostra |. icntre nella conferenza della pace ‘ergogniandosi. dell'ana di ncitori [quanto cioè è ra 
È til un ‘modo muso più deguo e più delega si giano sforzaudo di te- correo muaizize ali sisma nostra | iinioetiglpasse! 
L, unesto, dove avete imparato: ad ama poi il vostro staurare fis mondo secondo. le ieorio | era ciare obi; mon (raggiun. | SAbale. ai ri i a è 
xè questa terra meravigliosa che vi a uove | vilacuiane, ayfeligono; feori della sa-| sere nente futie de zone Ora in Inghilterra d 
5 | avovano latta qdiare quarido. tristi è b'mani pure e il cuorella uell'orclogiby aci faiti che sono m|aspirazioni € faremo sì che anche i i 
MMG soenaeVate nelle stive capsei Pe i Ne maia on le dec di que-|N0pol mmoti Mnogri alati e nairi |SCOPPiato; lo solopero 
dei piroscafi per etreare oltre Ocgano i noi abbiamo il diritto el:u wommi (ti ol Punta} ehe on pria (Polacchi, minerario e il governo 
È pane ‘© lavoro. di regolare i mostri intergs-|1 rappresemianti dei governi alleati. |Atudi, © È 
% Plifoi siete questa Patria- e' l'avete rigore i nostri affari. sind olor giialogare tutto quello |oi potenze così fesso, saraano scon-|inglese ci fa sapere che r 
ebstruita ora per ora nell'alterna v una role vote o nn solo [ene av ale, succede per }ichii di esse e la loro seontentezza [mon potrà più mandarne A 
conda della guerra immane e l'avet lonità: di riscossa è con for- [chissà quali conseguenze potrà avere, A ! 
| Suntitw vibriare noi vostiî petti gen ‘oeeorre grganizzarsì | che ire per tutta la durata di A 
; zosì il contatto di altri soldati e vi i esso e che a sciopero 
sono stati compagsi nella ‘battaglia. ricoricscerete | facilmente seduto e È 
6, 'Ota lo vi digo ce se ilrritorno: Vi cic'ha combattuto si vede — |ca us oleretia viemese — e questa |>olvere cuori problemi, chissi che|finito non potrà inviar: 
lascerei re dal. falso ‘sorriso e dî sereno e di fermo nel-|è un analogia che ei fa pensare allstiche la diplomazia nou la voglioufoene più di 250,000 ton- 
t dai inviti dell'altra, voillo — datevi in|suggritore del golpo — 10m. ricono: |a: csi sissi a modo loro? 
ueciderete questa nuova Api giov ulla catena. — HE Mtalia 5 spe pi I ri appioppando, di sponta-|nellate al mese. 
ne Ialia © a del’ vostro su-| te per capi i vo: repubblicani dì Ger-| «60 volonia,zi sulicdato cazzotto. Governo cosa 
‘erificio andri je e perduta! si ri phigliori — fidate dei borghe- È sarebbe una disobbedienza | su. nostro 
Dovete ragionare così si cl pani tra voi solo o pen ‘ame | | blame, ù sta facendo ore 
hi a n Amaito A 
Noi da qui ini abbiamo iper GSS = ‘ADI DIEINAA nire Art E 
(i sclatele mostre ci rt în n 
nostri figli e con Scursi to e ti qui destini amanti pla qllo io:mi domando Re 
eliummo contro. un nemico tria che aveto rifatta |se valeva la pennedi combattere con —— = i 
Une Ta o ott © (è a Scià del in 


lore ella ritata, ha esi. | -Eseil voro programina |araiie abnizizone per aver poi di 1° certamieate un istituto degno | “Chi ha conquistato l'Alsazia? A 
toriosa == abbiamo lasciati Jassù| , RENATO ZAVATARO [ile di notizie Ghe la censura ha ta dé tempi, o per lo meno un espedien- (la Germanla! 
è sulla; pietra Lo del |vontà di farci Bonoskere, io ho l'in-|!® t a Ho “ Chi ci ha ripreso l'Alsazia? I 
Curso i nostri migliori —se abbiamo | > essione che i rappresentanti della | visoriamenté laine î 3 
dubitato qualche volta siano stati poi facciano del tutto per farsi (GiOri problemi di garanzia interna- francesi! Ò 


È pres Î bloc Germi zionale, Non ostante le gaffa di Wil-| # Chi riprenderà oro l'Alsazia? 


OTasgio, Commendatore 3 are brod i Bosso Germi aderiamo sacramenti. "Nori t 


Dobbismo però. dichiarare fe si 
GOerEa EL ieio Savoia vata a che 0 per sempre irriducibil. | Queste sono le frasi che si lanno 
isa ate tari a tutto ciò qualora ripetere ai ragazzi neile scuole 


Mise otti la fam le tto 


(o in silenzio — nelle brevi licenze A 
coi immini- 


ll comm. Pogliani, 


6 | 

abbiamo visto godere come prima| pese |mente © ora | 

incosciente abbiano visto for-|stratore della Banca Îtatiana di|" Sia quesioruon è contegno da vin. [0 vi si mascondesse che un volgare |della Germania socialista (DA 

Losi giteo dint a nostro GupIetO UNINTERVISTA CONCESSA DA 
Senza aver l'aria di xoler dar consì- 


col 


la su-| DIAZ AD UN REDATTORE DEL 
pa, il saffismo pa- 

ran, il saliamo PA-| PETIT PARISIEN), 

si 10n0 0 
berie troppo ingenue perchè noi 
si debbu ancora. cascare. 


L'Inghilterra e le Coloni 
premazia Amer 
se della Frau 


biumo sentito i vostri lamenti perchè| Na: iniziato la sua rela 
numeava. lo zuechero-per il vostro|mandare un plauso gi comt 


no incontrati indi! | tenti in, generale, ha fatto sapere | bulanto a Vi 


soroma costa Îo,| 
ite, chiusi nell'egoismo più Che ad essi va Ja riconoscenza n 


Î ‘nai abituato ad altri metodi per 
nell’inettitudine: più |del paese, ecc. ecc... aver passato aleuni mesi di 


gli a tutte quelle vecchie gialle car- | 
ore oechialute che stauino conta |{ 


RT 


go) i o|- Paròle ‘bellissime, ma un re- srinsea e fra gli ANditi, son PONROSIA In Germania s 
noto posto colle botta amara. |AUC© dai fronte non sa cher far Eizzoilo che mette tua. pe e basito tranguilità (ereando în ogni comune 
x Solo depo la disfatta vi abbiamo|scne; bisogna’ far 9 Ù lo se volete, de tantivo | una scuola di ginnastica | 
vis ii: cma non di lm parle i Ft one or IRIS e 
bincoro di chi sente la Patria in p ag A Resti > datî 0 che il n igi e Gi RAS 0 1 
Solo, le por il timore vile di per-|_ COTAGGIO commendatore! coi apo diamo qulo pento] che in| ite categorisamente Ja vtr ide giovani di freguentarla 
A RI IA de dei Vesttato SE Ford inn | all'età (cli ElemBoS e 
nari Ceno Ci gatte. | atte pinto rela bet E dra di far qualcos 
abbiamo lasciato fare e disfacc | Pendenti reduci delia guerra | per ragioni ovvio |Italia nou potrà wai trausigere. © | ho in Itala! 
lite e rubare — chigechie |  Bisognaa gire non parlare! (non si può seguire la massima di| ALEssanpro volta. |dli simile anche în la È, 
- Ddl z 
i Il nostro caro amico Beer, Ardiloy ssi (ole grido il posto più pericoloso, presieduta dal tene. loro che nou »saerificlerebbero la. Conferenza dell capitano Carlival Cova 
uturista, la fondato ad: Ancona la! pi dij cile, scegliendo, mon per li-\tv Vincenzo Palermo, con oltre 800) propria esistenza per la terra in cui 
Seione dell’Associasione fra gli Ar-\bidine sanguinaria, "ma per. ofrire |1.eet on mati. Nega loro dl tuo aiu'0) Ja sera del 24 marzo, a Milano, 
diti, dnnunciandola con questo ar- \tuflo il nostro amore all'tulia, il po-| 4 quando te avessero bisogno, sella Galleria Futurista del Cova, i 
® diclo, pubblicato dall'Ordine, quo- (sto della gloria è del sacrificio. 8. Ricorda che ‘qua ‘apitano Alario Carli ha; tenuto wi 
tidiano dî Ancona : | Ora, discati. sparsi por tutta ta| "6: dai’ tenenti |disguerra ci ‘banto in capitano tario, Cari Itaco la 
penisola; ora che l’Italia ufficiale ci| Pasi nino. tsistere in Italia altro ee italiani, |}oro opera di guerta; definendo lo 
“Fi . (a vato AL benservito con ' una - ta S al Veneto e al Pie-|;oro caratteri e isipando son 
È passaggio, che quella non ufficiali È mont A vivi mica le calunnie insidiose 
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si ricorda più del Grappa © det { {Nt È 33 |entimenti di pura italianità. Ricor-| soldati d'Italia. 
ut o cità dita sonno tribe onto che ion cresta choose" B]QUIMO ROLE (fans 1 00 pasto stoazo con |" Litio fa motto appianzio è 
Valido orioranae. (iù 2 pena solenni |PateciiggMiito ricompensa, delle no vincili che nulla vi è di più santo| resteggiato. 
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tornano: fanteria, cavalleria, ‘arti-\r0- A Noi! E'il titolo di un magnifico nume-|uessere di molti. a 
da glioria, bersaglieri, tutti hanno la (ome fummo i primi nella guerra, [ro unico, pubblicato a cura degli] 10. Aiuta i tuoi compagni dil SPALATO.e TRAU' so- 
toro messe di applausi. remo i primi nella pace; come \u}ficiali del 55% REPARTO D'AS-|guerta dovunque - abbiano. bisogno È 
Ma nessuno succorge che mancano covsvenimo di testa a tutti alla conq ALTO. H fta noialtri un passato mo ITALIANE come Fiu- 
i arditi — nessuuo chiedo di poter [sla deite mortifere quotes così corri=|, Conliene una storia del. Reparto, comune che non bisogna dimentic: 
Fi ringraziare anche i rappresentanti dvi;emo per è primi alla conquista dello scritta da quel valoroso che è u|vè. La nostra fratell usa al ituale | mey Zara e Trieste. 
questo novissimo Corpo — nessuno suventire Maggiore Valletti-Borgnini; un ar- (l'ha sanzionata il pericolo; V'ha c È 
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noi il polso dell'esercito) domanda il|\. !irisi con intenzione, segregati | TRIONFO GIUSTIZIA; 
; perchè di questa assenza. Mille. angoli. d'alta ‘per retrograda | noi\oezetti, miovelle, poesie; 0! 11! 1s-| preme o - 
Il perchè è semplico, e triste per\ paura di giovinesze esuberanti, ciriu-|imente (ARRE MENIN o x 
1 ui. Ci hanno disciolti. Dopo querei |iamo a fulo seopo, e come fummo la| * Italiani, visitate tutti Ja i 
chiesto l'impossibile ed il super-uma- {avanguardia dell'esercito verso una DECALOGO DELL'ARDITO De 
n, apo vira unto, acta ala | qurra più ball; più agile pia fatt vo 
Nasione come simbolo dell'esercito 0 |in, così saremo ull'avapguardia della | IN GONGEDO. 
all’esercilo come la sua parto miglio-| X.jzione verso n @ GRANDE ESPOSIZIONE 
LO re,un ordine improvviso ci ha disciol. | ia tibero, più audae | 1-is0n dimenticare mai nella 
I A RO DE GC SEN SCR o) la fiamma | 
di far chiasso attorno @ tale dtto în- DERTO BEER |tera, quindi il tuo motto sia: For- 
cHe parma pe, (sn | NAZIONALE 
Dopo. conto assalti, dopo’ aver la.| . s 2. Difendì i deboli dovunque. Ri-| à 
agiato miglioia di compagni sui mon-| tieni altissimo Guore questo con sw 
aa Reti =“ FUTURISTA 
dedizione alla Patria) sentito "3. Sprezza îl pericolo. come hai 
GU gia tte di moto del fer | (LR NUOVE SEZ IONI, Italie Dego cl aiagi c 
nemico, cì hanno disciolti. l'Kicorda che Ia/yta ha valore quan- a MOST: 
“Senza. wn ringraziamento, senza un dell Asso azioni fia li Arditi suta dì atti di eroismo e. Quadri — Tavole parolibere 
'Sonpntalo Panza ct chio 10080) vl SOOGIAZIONE iPa gu AFUNT Val più una vita bre a n xx, 
compenso morale, ci hanno, una niol- e gloriosa chea vita lunga ed dn] Alfabeto a sorpresa — Cappelli futuristi 
té; impacchettati e spediti a Wento di-|  Soxzono iu tutta Italia le SEZIO: ) 
versi reggimenti, senza neanche avere|NI cell'ASSOCIAZIONE FRA GLI| 4 Alle dîîese di chiunque reagi-| F 
alto di restluirci qi nosiri vecchi ARDITI, fondata da Mario Carli. [sci prontamente ma non strbare |[ Fine Marzo a Milano - Galleria Centrale d'Arte, 
reparli o mandando în fanteria glial-| Oltre ‘Muelle di Roma, Milano, |ustio nel cuore. Il forte non odia| e 
pini, N mipallezoere, i bersaglieri, i e Napoli, chie sono ormai perciè non ha paura dì insidie: (Salone Cova). 
Uranaticrà che. avevano * giustamente | mere costituite ed hanno]L'odio è sintomo di debolezza. — In'Aprile.a Genova - Galleria Centrale d'Arte 
cari i loro antichi corpi. | vità ed impulso stupendo Sia in alfa che fuori, esigì pi 
Ed ora non so se simo più di |te în questi gior seguenti Se- he la nostra Nizione sia rispettata | (Via XX Settembre 134-136). 
sprezsali 0 più dimenticati, che è|x\oni: e ctorata, È : È x dh 
Dogo | ANCONA, composta del capitano|. 6. Non permetiéte ad aleuno dilf In Aprile n Firenze - Galleria Centrale d'Arte 
$ Noi, però, non dimentichiamo. —|iufrido, del tenente Umberto Beer,|dir male dell'Esercito di cui è tuo| (Salone della Pergola). : 
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BE! stata deter 


Fasci 
în, Molti 
0 la direzi 


3 R 


Doneniea scorsa fu tenuto all’Au- 
o un comizio pro-Dalmazia ita- 
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tato all'intorno i vostri oechi maligni 
‘e beni afferrare la situazione e sod- 
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Ce ne infischiamo di quella dolcez-| ‘suini, i postulati 
a, di queli’amore, di quella bor Nell'arte, nella 
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‘Attendiamo la completa 6 pr 

per adunare in fascio le 
iuturiste di Hologi 
GIOVANNI MARESCALCHI 
Alitragliore Fiat, 
AMBDEO CERCHIELLI 
Gonio Lappatori. 
. CESARE IGRAITAROLA 
degli Alpini, 
PKANCESCO . BONAFEDE 
Fante, 
PINO PIRAZZOLI 
iQArtiglieria di Campagna 
Inviare Je adesioni pel Fascio, Fu- 
rista di Bologna, a: Giovanni Ma- 
cescalchi - Via Irnerio, 16. 
Bologna. 
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col futurismo: nel 


DI 


riuniti dopo tre anni | 


CHE COS'È 


È futurista nella vita: 


1. — Chi ama la vita, l’energia, la gioia, la libertà, il 
progresso, il coraggio, la novità, In praticità, la velocità. 

2. — Chi agisce con energia pronta e non esita per 
igliaccheria. 

— Chi fra duo decisioni da prendere preferisce la 
più generosa e la più audace, sempre che sia legata al mag- 
giore perfezionamento e sviluppo. dell'individuo e della 
razza. 


— Chi agisce giocondamente rivolto: sempre al do- 
mani, senza rimorsi, senza pedanterie, senza falsi pudori, 
senza misticismi © senza malinconie. 

5, — Chi sa passare con disinvoltura elastica dalle 0e- 
supazioni più gravi alle distrazioni più allegre. 

6. — Chi ama la vita all’aria aperta, lo sport, la gin- 
nastica, e cura ogni giorno la forza agile del proprio corpo. 
Chi sa dare n tempo un cazzotto e uno schiaffo 
decisito, chi ammira gli arditi e agisce come gli arditi. 


È futurista nella po- 
litica: 


1. — Chi ama il Progresso dell’Italia più di sè stesso. 
2. — Chi vuole abolire il ‘papato, il parlamentarismo, 
îl senato e la buroer: s 
3. — Chi vuole abolire la eoserizione e l’esercito per- 


manente, rim dolo con un esercito volontario e creare 
una demsoeraizia virile, forte, lavoratrice, liberissima, senza 
utopie e senza senilismi, egualmente fi 

una guerra © ripulirsi con una rivoluzione, + 

4. — Chi vuole, abolendo le attuali po) 7 
zare e nobilitare tutti i servizi d'ordine pubblico e incorag- 
giare nel cittadino la difesa personale. 

5. — Chi vuol dare il governo dell’Italia a tutti i gio- 
vani combattenti che conquistarono la nostra formidabile 
vittoria. 

6. — Chi vuole espropriare gradualmente tutte Je terre 
incolte o mal coltivate preparando così la distribuzione della 
terra ai suoi lavoratori. 

7. — Chi vuole abolire ogni forma dî parassitiamo in- 
dustriale è capitalistico. 

8 — Chi vuol daro a tutti 
adeguato al loro sforzo produttivo. 


lavoratori il compenmo 
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Grande giornale di tutte le Arti diretto da ‘A. G. BRAGAGLIA. 
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NOZIONI ELEMENTARI 


ri ama e vuole tutte le libertà eocettuata quella 
liacco, parassita ed antitaliano. 


L- 
di essere v 


É futurista nell’arte: 


1 


Chi pensa e si esprime eu originalità, forza, vi- 
vacità, entusiasmo, chiarezza, semplicità, agilità e sintesi. 

2. — Chi odia i ruderi, i musei, i cimiteri, le bibliote- 
che, il culturalismo, il professoralismo, l'accademiamo, l’imi- 
tazione del passato, il purismo, le lungaggini e le metico- 
losità. 

3. — Chi preferisce alle tragedie e al dramma dei 
teatri ileazioni i Cf concerto dove i spettatori fumano, 
ridono, co) 


borano eogli (attori senza solennità tetraggine 


40 
l’arte italiana, liberandola dalle imitazioni del passato, dal 
"a 


vuole sveechiare, rinvigorire e rallegrare 


nalismo e dall’ 
creazioni audaci dei gl 


L'azione dei futuristi 
prima, durante e do- 
po la guerra: 


Il futurismo italiano nato a Milano 11 anni fa, ha în. 
fluenzato tutto il mondo con migliaia di esposizioni e eon- 
ferenze e ha creato innumerevoli futurismi diversi. E stato 
compreso e acclamato în tutte le capitali enropee. In Italia 
è stato denigrato e ealunniato dai reazionari, preti, mora- 
i, pedanti e dai giornali conservatori. 

11 movimento futurista svolse prima un’azione pre 
lentemente artistica iafluenzando non di meno energica- 
mente l’ambiente italiano con una propaganda di patriot- 
,tismo rivoluzionario, antielericale, antitriplicista, che prepa- 
rava il nostro intervento contro l’Austria. 


Il futurismo italiano, profeta della 
nostra guerra, Sei atore e allena- 
tore di coraggio e d’orgogli 
ha aperto i fail 
artistico col grido: 


jemismo e incoraggiando tutte le 
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teressante e lussuosa Rivista mi 
di Cinematografia internazior 
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IL FUTURISMO 


stria nel settembre 1914 a Milano in 
piena neutralità, bruciarono in teatro 
e in piazza otto bandiere austriache 
e furono incarcerati a S. Vittore. 


I Futuristi imi nelle piazze per 
esigere a pug nostro intervento - 
furono i primi sul campo di battaglia 
con moltissimi morti, feriti e decorati 

Dopo Caporetto i futuristi fondarono il Partitò poli- 
tico che ebbe per organo Roma Futurista. Dopo la grande 
vittoria si formarono immediatamente i Fasci Politici Fu- 
taris 

Il Fascio di Firenze (con Nannetti, Manni, Spina, 
Chiti, Rivosecchi, eee.) il Fascio di Roma (con Mario Carlì, 
Bolzon, Rocca, Businelli, Volt, Beer, Racehella, Battistoni 
Astarita, ecc.) il ‘io di Ferrara (con Crepas, Gaggioli, 
Ronehis, ecc.) il Fascio di Taranto (con Carbonelli, Cudemo, 
‘Acanfora, ecc) Îl Fascio di Milano (con Marinetti, Sete 
timelli, Dessy, Ferruocio Vecchi, Bontempelli, Armando 
Mazza, coe.) collaborarono energicamente e decisivamente 
con Mussolini e il Popolo d’Italia lottando accanitamente 
contro î rinunciatori. (Bissolati, € Corriere della Sera », Sal- 
vemini, è Tempo > Naldî, Missiroli, Claudio Treves, ece.) e 
sfondandoli vittoriosamente. 


11 futurismo italiano è l’anima della nuova genera- 
zione combattente e vittoriosa. Il movimento futurista art 
stico è separato dal movimento futurista politico. Infat 
moyimento artistico futurista avanguardia della sensibilità 
artistica italiana è nocessarinmente sempre in anticipo sulla 
lenta sensibilità del popolo. Rimane perciò una avanguardia 
spesso incompresa e spesso osteggiata dalla maggioranma 
che non può intendere le sue scoperte stupefacenti, la. bru- 
lità delle sue espressioni polemiche e gli slanci temerari 
Me sue intuizioni. 


Tl partito politico invere è l'interprete immediato dei 
bisogni urgenti della nuova Italia, seaturita dalla vittoria. 

Chi vuole spiegazioni si Fivolga ai futuristi sempre 
felici di disentere e spiegare 
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